I PASSI DELLA MEMORIA

Non riesco più a sentire la parola amore!
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Mi guardo intorno e tocco solo
le ombre di ieri.

Chiedo risposte e lancio sassi, 
respirando un vago silenzio

che sa di menzogna.

Non cerco consensi, 
ma rispetto per i miei dubbi.

Non voglio lacrime per i miei disagi, 
ma tante carezze dirette al cuore.

Zoppicando tra le sterpaglie che si aggrovigliano 
sotto i piedi

e m’incatenano fermando il sangue, 
alzo muri 

che nessuno può scalare.

 M’invento giorni

che non posso ripetere e 

seguo sacri riti per incantarmi

senza mistero.

Tutto corre veloce.

Senza mèta si agitano nella notte 
gli ultimi fuochi 
di lucida euforia.

Niente si ferma.

Ansimanti arrivano a me 
segnali ormai turpi.

Mi scopro vincente tra le macerie,

mi svelo senza vergogna.

Dimentico la timidezza e le buone maniere,
esagero ogni gioco, 
fino a sentirmi male.

Bisogna muoversi tra gli eccessi 
per imparare le leggi del piacere

e governare gli scherzi del dolore.

Nessuno può insegnarmi qualcosa 
e quel che conosco

so dettarlo a più voci,
su più pagine.
 Carta da bruciare,

 forse, 
ma pur sempre fuoco 
che neppure la morte spegnerà.

